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MODELLI DI STAGIONE 

Gioco d'azzardo 
di UMBERTO BARBARO 

Nell'attuale declino, speda- simo disinteresse. Un gioco 
ni contrario, che è giocato por 
il massimo degli interrii, per 
la volontà accanita ili vìnce
re. Non effusione sana, fidu
ciosa e disinteressata: mu cal
colo, furbizia, incanno. Gio.o 
di avventurieri e di hap. 

l,a promessa e la ^pcn;i7j 
illusoria, clic i film d-Mi'incin
ti di -opra \or;el>5>ero l'ir 
balenare dinan/.i agli <xchi 
del proletariato, aliba^liiMido-
ìi colla visione dell.» vita In-
•dosa dei privilegiati t- pr«.-
mettendo all'individuo di po
tervi un giorno partecipare, 
si riduce dunque all'invìi:) a 
sottrarsi alla lotta, colla spe
ranza di poter forse un «tor
no sottrarsi anche, individual
mente, alle drammatiche dif
ficoltà della classe. Propongo
no fughe che sono, peargi*) che 
diserzioni, vero e proorio tra
dimento. E che, (piando :u è 
protagonista qualcuno L'I;* si 
atteggia a snida della classe, 
diviene un tradimento un'ora 
più basvo ed abbietto. Come 
se una iruida alpina >i sot
traesse alle fatiche e ai peri
coli di una cordata nella Tem
pesta. sganciandosi dalla cor
da — e che adi nitri pr."«*ipi-
tino e (auto peggio per loro! 
l'n tradimento che !e -.ruide 
jlpine non compiono m'ii. ma 
che compiono invece, con tri
sta co-cien/a. molte -".Inviiti 
rui'ilt' del piolcinri.tto. Ma 
nite-te uwctiturc e qu ">ti tra
dimenti sono sempre, anche 
ncr loro, illufori e deludenti; 
e sempre di piò lo dhciitnno 
quanto piò forte si fa la clas
se clic os-i tradiscono. 

Nel sindacato si attua l'u
nione della fnr/a operaia; 
quell'unione che è la « ondi
none es-on/iale uerciiè la 
classe non sia \ inia . un vin
ca. e che perciò è. per ogni 
lavoratore, il bene più pre
zioso da difendere e Nih'a-
guardare con tutte le forze: 
e che e pei ciò il punto con
tro il quale si dirigono, aper-
'amciiic o subdolamente. Mit
ri irli attacchi degli avversari. 
f lavoratori Io sanno e perciò 
•ioti credono al de-tino e cre-
lono nei sindacati. 

Il lavoratore non gioca la 
sua vita e quella della Min 
classe con il cieco destino. Il 
lavoratore, quando può ripo
sare e giocare, gioca MIII.I-
mrnte alle boi eie coi suoi 
compagni e la posta è una 
satin mezza • fojettn *- di vi
no. Non g-ioca per guadagna
re e per vincere, ma per gio
care 

Ver viticci e. assieme ai i«im
pugni. studia e lavora e lot
ta. Studia le leggi dello -vi
luppo della natura e della 
società, aiutato dalla propria 

re la testa in una quantità di avanguardia, dai partiti dcl-
particolari reali, per poter la propria classe: per vincere 
non nedere la realtà-, i filili elabora la linea politica e siu-
«li allora si chiamavano Cosi'lineale, che è la conseguente 
è 7a aita e Uomini nell:t do-(applicazione di quelle leg^i. 
menila: «erti film italiani re-'Per vincere non sj ÌMII.I. non 
centi li ricordano, anette n.»i gioca col destino; ma lavora. 

mo momentaneo, del neo
realismo cinematografico ita
liano, si vede riaffiorare, co
me teoria e come pratica, una 
vecchia tendenza, giù da tem
po giudicata e condannata, 
che vuol apparire anch'essa 
come realismo, e anzi come 
progresso e approfondimento 
delle posizioni realiste già 
conquistate; ma che, in ve
rità, se uè scarta tanto da 
costituire, del realismo, pre
cisamente l'opposto. 

L'illusione di approfondire. 
per questa via, il realismo 
(talvolta, bisogna dirlo, non 
fi tratta tanto di illusione, 
quanto del desiderio e defla 
speranza di illudere) parte 
dalla premessa che il film 
debba, sempre ili più, avvi
cinarsi alla vita vera; deb
ba documentare, magari re
ti ospettivamente, fatti veri, 
latti di cronaca; della cro
naca nera e drammatica, ed 
anche di quella bianca, cioè 
banale e quotidiana. Ridu
cendo al minimo, e quasi to
talmente eliminando, l'opera 
del soggettista e del regista, 
iisM'enie alle quali cadrebbero 
dunque anche la finzione e 
la Falsificazione dei documen
ti i quali ormai, nel nuovo e 
approfondito realismo."dovreb
bero apparire nudi e crudi. 

Questa posiziona dimostra 
come ehi la «egite non abbia 
capito che realismo è * pre
sentazione di personaggi ti
pici in circostanze tipiche -
iTngcls); e che il tipica della 
realtà è precisamente il con
trario dell'eccezionale •• del
l'abnorme della cronaca ne
ra, non solo, ma il contrario 
anche del banale quotidiano; 
il tipico <• non è ciò che s'in-
< ontra più di frequente», ma 
<- ciò che esprime, col massi
mo di pienezza e rilievo, la 
essenza di una data forza so
ciale •> (Maleukov). 

Mei,iviglia che da noi sia
no caduti in equivoci tli que
sto genere cineasti anche tra 
i più dotati: specie se sj ri-
« orda che un simile ingenuo 
equivoco (o calcolo delibi— 
iato) ha già portato fuori 
strada, più che venti anni fa. 
tanto il film tedesco e Ir* 'a 
letteratura tedesca: a quel vi-
« olo cieco che sj chiamo al
lora la intana oggettività. la 
licite Stiflilichkeit. Béla Ua-
là/s . nel suo fondamentale 
«•crino. che resta sempre La 
spirito del film, ha denuncia
to la mistificazione (!••! rea
lismo. e l'occultamento d;lla 
realtà che sono caraitensti-
« he di quella tendenza, che 
eirli bene definisce ccnp*»».ol-
iriiiifnto del romariticisno pic
colo-borghese > e - ideologia 
della politica dello .struzzo. 
che c o n s c e nello sprofonda 

NEL VIET-NAM COI SOLDATI DELL'ESERCITO DELLA LffiERAZION 
Scali dì t » 5.000.000 
io (oo i n eoo 2(0 a marcia 

La zona settentrionale dell'Indocina dove l'esercito popolare ha liberato la maggior parte del territorio 
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UNA MALATTIA CHE TORNA A FAR PARLARE DI SE* 

le misure profilattiche 
contro la poliomielite 

Recenti focolai epidemici nell'Italia settentrionale - Solo tremila bimbi all'anno 
colpiti nel nostro Paese - Un virus neurolropo - Globuline e polmone d'acciaio 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE} ricadono dietro di noi. E'ile lampade per confezionare 
\ stata «mi notte estenuante. t leggerissimi ed eleganti 

DAL V I E ! NAM LIBERO, /*rr tutto il gt'orjiu dopo ce berretti di paglia drll'Eser-
ngosto. — Ci sono volute ducine siamo stali seduti a chiac-
notti di viaggio in direzione c/nVrare con i contadini. 
nord-ouesf per raggiungere» Guardiamo le due donne 
un'unità della 308' divisione 
dell'Esercito popolare viet
namita, nella località dove 
essa aveva terminato le sue 
manovre. Il commissario 
Quang mi ha accompagnato: 
è un uomo sui trentacinque 
anni, molto più piccolo della 
mediti dei suoi compatrioti, 
con un ciuffo di capelli neri 
e gli occhi scuri. E' facile ri
conoscere in lui, a prima vi
sta, vn dirigente, perchè ad 
ogni oracolo che si presenta 
sul nostro cammino, ad ogni 
indugio che s'impone nell'at-
traversarc un corso d'acqua, 
ci si rivolge istintivamente a 
Itti. Al suo « D i t h o i x . che 
vuole dire «andiamo», il no
stro meno riprende la sua 
strada cigolando e arran
cando. 

Quang scherza e ride a 
proposito delle sentenze che 
lo hanno condannato ad anni 
di carcere. Gliene hanno in-
flitto cinque, tempo fa, ma 
è riuscita a fuggire. Un'altra 
volta gli hanno dato dieci 
anni, ma poi è scoppiata la 
guerra. Una terza roba . Io 
hanno condannato ai ("avori 
forzati a vita. >• Ed eccomi 
qua » conclude con un sor
riso. Da queste parti, viag
giare è come trainarsi sul ring 
per un combattimento da 
campionato: il veicolo sob
balza e geme i» tutte lo sue 
strutture ogni dieci secondi e 
chi è dentro risente dei con-

\iraccolpi hi ogni parte del 
suo corpo. 

Fra i contadini 

nrionnre una ruota etti è le
gata una macina rudimenta
le. CÌÌC pulisce il riso. Man
giamo riso bollito prenden
dolo da scuri e profondi re
cipienti e masticando canna 
da zucchero. 

Per diverse ore, dopo mez
zogiorno, volteggiano sul no
stro capo degli apparecchi. 
Possiamo vederli dall'inter
no della capanna, e dal li
mite delle risaie. 

I nostri ospiti sono conta
dini del delta che sono venu
ti qui ti anni fa, con la Repub
blica. Hanno dissodato que
sta terra, ottenuto i primi 
raccolti, alleverò » bambini. 
Il padre, sebbene abbia or
mili 49 anni, ha fatto il por
tatore per le truppe durante 
la ritirata. Suo fratello è se
gretario del comitato che TI-
scuote i contributi dei conta
dini. 

cito popolare 
Lungo la strada, migliaia 

di uomini e donne con lam
pade e fiaccole camminano 
bilanciando sulla .spalla, so
spesi a canne di bambù, i 
loro canestri, e accompagna
no il loro andare con il canto. 
Sono, mi si dice, contadini 
del delta, che hanno attra-
versato le linee francesi per 
venire a dare il loro contrì-
bwo. all'Esercito. 

II mattino dopo, di buona 
ora, una breve cavalcata ci 
porta ad una grande radura, 
che sì apre «l'improvviso in 
ciò che sembra essere nna 
normale distesa di campi di 
riso. Un uomo alto, dal viso 
largo, si fa innanzi. £' il co-
mandante della divisione. 
Vuoili- Thiia v « - Sono con Itti 
il suo capo di Stata maggio
re e il commissario della di
visione, Le Vinnli Qttoc. un 
uomo sulla trentina. Le Vinh 
Quoc parla un po' d'inglese. 
che ha imparato a scuola ad 

titoli. 
Talvolta i prota-roiit-ii 

ne l partito e nel sindacato. 
«li; Perciò i film cosiddetti o:r-

Le recenti notizie di limi
tati focolai epidemici di po
liomielite. prevalenti neli'Jla-
lia Settentrionale, hanno rin
novato nel pubblico timore ed 
interesse intorno a questa 
grave malattia. 

La poliomielite e fortuna
tamente nel nostro Paese as
sai più rara che non in altri 
climi. Contro le migliaia e 
migliaia dì casi che ogni anno 
si verilicano negli Stati Uniti 
di America, ad esempio, o liei 
Paesi scandinavi, in Italia le 
cifre percentuali ed assolute 
sono assai inferiori. I casi di 
malattia non superano gene
ralmente le mille-tremiia u-
nità ogni anno, con una mor
talità media di circa il e-S'ìé 
dei bambini colpiti. Nò le no
tizie che si hanno sugli at
tuali focolai inducono a rite
nere una diffusione maggio
re di quella stagionale abitua
le. La malattia, infatti, che 
colpisce prevalentemente i 
bambini mentre è eccezionale 
nell'adulto, e in Europa assai 
più frequente durante i mesi 
estivi. All'opposto, nell'altro 

quei film tedeschi era-i.» per-l^ettìvi e realistici, ««dia loro emisfero, la maggior frequen-
M«O operai: ma come. Ita a*.tt-|crotin«-.i nera, o bianca, o .za dei casi si osserva in gen-
tainentr osvt>rvato un «T;ti( O 'giallo-rosa, non sono uè o^- Inaio, febbraio e marzo. 
allora. S. Krakauer. ìa lo;«» Jgettivi m- realistici; e propo-j La poliomielite anteriore 
•vita e i problemi desiar l:ro'tieudo allo spettatore l'avveu-(acuta è malattia infettiva 
Mta \enivnno determina'!. «-'iiir.i e il trinco d'az/ardn co l . provocata da un virus che. 
usolii piuttosto dal ut stino l ecco destimi, tentano di di- » e r hi - U a particolare predi-
«Iie dal sindacato. I CÌIMM-IÌ '-armarlo ne!l„ lotta per Ja

 ! c 7 - o n " »e'" i' sistema nervo-

verdure. la frutta — nell'or- Valga per tutti l'esempio del 
ganismo sensibile, il virus, a t 
traversala la mucosa nasale, 
o faringea, od intestinale — a 
seconda le modalità del con
tagio nel singolo caso — ri
sale lungo le vie nervose pe
riferiche sino al sistema ner
voso centrale e qui, a livello 
delle cellule motrici midolla
ri. provoca i danni più gnivt, 
responsabili delle paralisi che 
caraUevri'/ano il decorso del 
la malattia e che ne determi
nano la gravità 

vaiolo. Purtroppo, nonostante 
le logiche e fondate premesse 
teoriche, i risultati pratici 
della vaccinazione antipolio
mielitica non hanno ancora 
corrisposto all'attesa. 

Migliori sino ad ora sono i 
risultati ottenuti con l'immu
nizzazione passiva, vale a di
re con la somministrazione di 
siero di convalescente o di 
siero eli animala cui sia stata 
iiiwcuìuta spenmeiuainiente la 
malattia, o con la sommini-

In realtà, solo un limitato strazione di «x globuline»»; di 
numero di casi di poliomielite l j . u e l l a f«"."M-c cioè di stero 

- • dt sangue m cut sono conte
nuti gli <' anticorpi ;•. Je so
stanze che tanta parte rap
presentano nella difesa dello 
organismo dalle infezioni. Con 
queste tecniche invece che 
stimolare attivamene» — co
me con la vaccinazione — lo 
organismo ad aumentare le 
proprie capacità di difesa alla 
infezione, le sostanze di re-
•»?s:enza vengono direttamen
te somministrate. Inconvenien-

• te «rave sia della MCIODIO 

acuta decorre con paralisi. 
Moltissimi altri decorrono co
me affezione banale naso-fa
ringea. od intestinale o come 
forma lievissima di meningi
te senza che mai, nel loro ul
teriore decorso, si manifesti
no gravi lesioni nervose. Que
ste forme sono clinicamente 
riconoscibili solo nel corso di 
epidemie, altrimenti restano 
per lo più misconosciute. 

L'esempi* del vaiele r, 
filassi, sia della profilassi con 

Più che in rapporto alla re- « x globuline •• è In tran.silo-
sistenza individuale dell'or- | . ; eta del loro effetto per cui 
nanismo queste forme seni-j dopo uno o due mesi il sog-
brano oggi legate alle carat- ideilo è di nuovo sensibile. In 
teristiche del virus. Si cono-1 epidemie di lunga durata, od 
-cono, infatti, numerosi •• cep- in luoghi ove la malattia e 
ni - d: virus poliomielitico e'endemica e frequente e ne-

nismo. qualora il malato non 
soccomba, hanno ragione del 
virus che non si ric-sce più a 
dimostrare nella .sostanza 
nervosa; teslduano però in 
questa, in maggiore o minore j.sinistra, e in diagonale. Cosi 

Tutte ipicstc strade sono 
state distrutte nel W47 perl^fs 
coiurasfare il passo alla ri-j 
conquisto francese. / vietna
miti hanno .scavato profondi 
solchi lunghi nVrwic di metri, 
alternati, sulla destra e sulla 

misura. Je lesioni prodotte 
(ì.u l'aggressione del virus; 
danni che sono direttamente 
responsabili delie paralisi. K 
come le lesioni nervose mi
dollari non sono tutte della 
stessa gravità, ma in parte 
evolvono verso la guarigione. 
cosi, je paralisi muscolari che 
sono la diretta espressione 
delle lesioni nervose, in parte 
nel cot>o di settimane e mesi 
reirrrdicono. IfCMiiun quindi 

per chilometri e chilometri. 
Questi fossati sono stati ora 
riempiti, ma la terra non si 
è ancora rassodala, m» livel
la/a. Ogni dieci secondi vo
gliono dire un pauroso scos
sone. Il peggio è che la no-; 
stra marcia è rallentata da' 
lunghe (ile di carri trainati 
da bufali e da altri veicoli 
sospinti da decine di giovani, 
che recano enormi tavole 
oscillanti sulla strada. Ser* 

un deficit notevolmente infe-J v>'ranno a costruire ponti più 
nove n quello che sì era reso innanzi, ed è uno spettacolo 

vedere quìndici persone che 
tirano e spingano per tutta 
la natte per trasportare delle 
tavole pochi chilometri più 
in là. ' ! 

Poco dopo la mezzanotte 

«ictrlicvaiu» i proiaironisti •*!>*—',̂ jjj, 
rai tra quelli Maccati d t i I a ' < o n J,U'_riard( 

P 
tentano di dis|.i_'Jierbi. ! 

«lei 

so. viene definito neurotropo. ' 
iPenetr-uo. intatti, o pei- con- : 

lori. i - s , „ i , 7 i , , m . P H P . ,oto; --.-•-•-- <oiice/ioin «le I t a g i o diretto — da malato o = 
Y KI.I7H.IH e ••»••» i«-''><m«.mlo. dal >iiiflafnin e «lul i d a portatore «ano — o neri 
« a s s e ,• uio-traxano -ime iiu , , , rt; in rim"- dilli- nr '-mi/ / ». • , - - \f. . . . -Vi 

. . . parino, ridi nani or_'am//-u-. coniarlo indiretto — tramite 
b l u e e* benevolo ,1 - t ino r i . - , / | I I I 1; < ,„. ,„ a l I Itauo e lo -ai-' a - l i m o n t i inquinati, quali no. ,- , 
-.1-1*. .piasi c.uue -r.Ko.-rd..-!^,,,,, „.,,., n . . , | i / / S l / i l i m . del'«.0no essere in occasione di e - : 
m a strapparli dal! interno ( . O I I i p i | n -m .Uo della cl.isM-.i •jkleir.ia l 'accia il latte le 
licita miseria, della «Its.Ktu-; 
, , . , , , . i . . . . . , t , , l t - , I . . . . . . . > - r. ..• ' I H m i l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I M H I I M I I I I I I I I I I M I M I I f l t l U I I I I I I 

ji.i.''imi i IH iiii nula. |i r pili- , 
tarli. SI-II/,I difTicol'à- inu!*:.ri! 
«mi un riei ii matrimonio di i 
a mure, a far parte — tia.il-' 
menu*' — della c l i s - e privi-i 
lcL'iata. I 

Così l'ometti*, ita si riM-'n j 
r»M'tc lott'altro che os.ir.»*t*«a. j 
il realismo sj ri\ela i**.»er«* :•'•-! 
T"altro che realismo. *•'- i c i -

LETTERE AL, DIRETTORE 

Il "\uetn H pillila.. 
zna. s i a di MvMan/a 
furiti-' i he tr.iifts( e a 
e-aiei- l.i propria mi* 
flIT/lifà. 

•">-• l-' Caro Direttore. 
priio.» j 

Icezo Mi//'- Uniti - diì f i 
• l ' i n 

Ir scomparsa ogni traccia del n.it-' 
't:::mci:io a Ltictmc Dolct in l'h-' 

i •*£"-'CC U'rhcTl. Dolci f:t. per coi) 
un: <otlo il molu * Do»i.i:Jc tj!U. ,[ (l!(irJa,!0 /•;:;,;„ /r.ir:;(-
j/.''0.. l7.j.'i. i •. dd i.i.ti.'.-•:..>'Si (. l f ) i ; . _,/ .,-.;,,,/,. ,„,!.r:o ti": 

|- Il Nuovo K-D.'IJj - /'•;•« »;i..'. ' . . ; , , .j ì% ,-,_ c:o: „:.J,J,J-
Irsiinu o snida», ai . ' -ivi.-o.-ro the ,:<m - -> i r:<pu<t i. f J , ,.; „ , , , , , ,._;.,;j ,/. /.,, 
I iiiiiietlere un ile-t."-i . . .- ' /« *•'-'' -•' pruno a /.ir Lonoìccr^ ' . 
imiiuiuri . un ti. i-. .j . / , Q ( 0 i 0 (ori:.,, ;.»:„• noii,:.t 
Hca Htumettere «ina t;r'd.'"' ''"•''•• '•"' KTJHO ,ii >{::fl ri- p - - . 

obliterato il tiii'zc dt h.T.itilù, 
'Riuvi dill.x *ia che da /..: pani

li Ponte- dncruciti 
s.ipenore ed esterna, '•li* rv-^echtsmo ,'cfr.: - ?,,. . 
mila le i o-c umane, e c-miio j/•'•«* 9f-*'. con la iCg.-tatu w.a,OJ~"- -

. le e *a:u. tepub ap^-i^oduzn^yScìrccciiic Cor,-' R ; BT:.)jn 
g:«so Moadaje d « Lften Pen-j D ; . ^ . y (CC, h„,:n 
saton tcnmos* alla Univerauj ,- • JitttTÌ : , „ / , . 

l.i quale e »a 
rire er«iiio o stupido, a secon
da dei punti di *;ista) conten
dere. Ammettere un destano 
*-Ìjnifi<a dunque tozli.*r,! al
l'uomo o^ni libertà 

evidente al momento delia 
nn'ntl io. 

Questa possibilità di re-
aressiouc delle paralisi ch i 
conseguono alla noliomieli'. , 
giustifica tra 1 altro l'impie-
•*•«* del polmone d'acciaio con .appare chiaro che non pos - | 
"t's,» rjc; rniaie >i teorìe a fere;sfamo effettuare nel tempo 

.sop.'nvvivcre Un piccolo nia-'prevì.'io il passaggio del fiu-
lato nel quide si sbi nrudotia ,nir. I barcaioli interrompono 
a paralisi cip; muscoli rcspi- |iit/affi il loro lavoro alle 

ratori. sino a che i muscoli {quattro del mattino per tia-
stes.si non abbiano riore-o la sconderc le barche lungo gli 
loro funzione. Per quanto ri- laro/ni prima dell'alba. 
guarda le paralisi muscolari! Il commijsarto Quanp bat-
degli arti occorre sancrc che (ir alta porta di una capanna 
l'attenta e sapiente sorve-jdi contadini. Sono le 430. 
giianza del bimbo da pa.'te di « potete darci asilo qui per 
nersonale specializzato mio e-
vitare che gli arti paralitici 

isi deformino gradatamente. A 
^malattia 
{danni stabili che ne ÌC?\AU\\--contadino ù e levata e unaì 
'no possono in parte e=Tvc douim co» un bimbo -n brac-'' 
correit : m e i ->e.ie r'.:v - ,c'n- c."o riene iintami. Un uomo 

' -i-i- •> •-irteceude une picco/a fauirrna Passato ri fiume, la mag
ri •:•.! mnnastica :'"ied.ti\-it.v:i.'c ci guida altro la strada, nf-joior p o n e della seconda not-

a qua'.;-, - i -'tir •.* nia- \iravcrsa ì campi d' riso. .4n-jtr di viaggia trascorre in un 
, ìlera non iu.'fìiicntc ;. bi-o-iditiuio in salita e dell'acqua' numero Imnrccisato di ca-
'^n'. e-'-to->- - - •!- i r#- iccr«.«c/n r/« qualche parfe. :pauue come questa, dove 
.;Mre/7a:i T>!»{iìit Scivoliamo in una capanna-.donne e ragazzi sono al ta

li ilultor X di contadini f le zanzariere varo alla luce vacillante dei-

eie di mensola votiva, stanno 
cinque recipienti e vasi di 
legno dipinto, con il riso e 
le frutta offerte agli antenati. 
Sulla stessa mensola sta una 
fotografia del presidente Ho 
Chi-min. La più piccola delle 
otto bimbe del contadino 

il resto della notte e per la vuole sapere sr io sono un 
Giornata di domani? •• eyliìprigioniero francese e se so

no gradatamente. A chiede. Nel buio fitto corneiÌÌO pentito delle malefatte dei 
=;.u.r)C1."a,a i n o ' f . r . c i'riitr/iioMro. Ut (mniglia de' 'miei compatrioti. 

Un comandante 

VI UT NAM — Un reparto dell'esercito 

Afellii cai amia, su una spe- Hanoi; nei giorni del 1944-45 
ha avuto poi a che fare con 
alcuni vrficiali americani. 
paracadutati per aiutare i 
vietnamiti nelle operazioni 
contro i giapponesi. Per caso, 
conosco io il capitano Wil
liam Boroughs? Qui, in que
ste foreste, ci si ricorda di 
lui. -

Nel primo pomeriggio — 
dopo che abbiamo mangiato, 
bevuto e dormito un po' — 
mezzora di cammino ci con
duce in un'altra parte della 
foresta. Sotto gli altissimi al
beri della giungla. larghi 
spiazzi sono stati sfoltiti e ri 
sono state erette capanne di 
bambù: siamo ospiti di un 
battaglione della 30SJ djri-
sione dell'Esercito popolare. 

JOSEPH ST.AROB1X 

STORIA DI UN AVVENTURIERO GRECO-ARGENTINO 

Chi è il padrone dì Vlomuo 
\risl<H4'l<» Socrate Omissis possiiMle il 55 p«-r mi to delle azioni del ('asino 

Libera di Bruxelles mi e staio se- , 
gnaiaio 1'tttr.mo di un cuorti.- i a°f° ' '"'' J 

limo ditruio atiualmcnrc in iut..i 
q.'.ù-icj.no la maialila con il suo 

ir.nì.'fcao'le orione ureca. intatti 
è nato p»cs£<» Sulonicv*» circa 

, t rentaciwme anni fa. Ancora 
Il « p^lmonp tl'aiti.ii»- t. r si UNJ per ctirarc la poliomirlitr ìnel 1910 era sconoiciuto e fa-

"ceva il telefonista notturno in 
questi s 0 ; 0 alcuni provo- ce->ario sottoporre I bimbi 

Si chiama Aristotele Socrate*rm\ero-.mi'.e. ò r.a-v- *.o ;« .111-
Jiìbi-sis ed i suoi «lue nomi non (piiilronirM del -So pei cvtUu o«--l-

Ij.iclino alcun debuio .-alla i-ya'ie azioni «iella M>cietà. lientre 

una srande azienda arRcntina. 

un altro 15 per cento è passato 
nelle móni di sua nioslle e dei 
suoi iamiliaii. 

Dal 1945 gb aliar, del casinò 
erano cominciati ad andare di 
male in peggio. Nizza e Cannes 
attiravano di più che Monaco 
ed a nulla valsero tutti gli ac 
condimenti possibili attuati dai 
principe regnante Ranieri 11 e 
ih'ii'ammir, "razii-'.e del cas"-
nó. Xel 1952 il governo fran-

r.mlle «li OMH sano -h.icto * .- ' lt.iftle alczo narrila la l'ante e 
t.ilt». inaridire tutta qitatil.i !.»;.w„ ricordato chi me faceva 
yia. l a xita. non vigi l ia •\'l-\,nnJàJt ,.,.- costretto — com'era 
limpe-rno di realizzHrst tu.la \ ÌQ.JCT{ _ a importunare pa
ia <ose,ente a t t i v i t i -; l™-\reccbj amià belp, francesi ecc. 
sforma ,n un avsenf ira , n- i - ; f c r t f W ; / iOTnire, icmprc *t-
U p«ista di un gioco d i / z a r - | rJ|> m , , P o m e , . !c lot,!te 

,ì» impegnato col c,eo> o - M - mdiCJtzio^ Q. Uute Cfì;i qxtUt 
no. Aluluando I noni» tl.a Cn,amz( _ CJ anebe h mut _ . 
propri.i dignità di u.itnr» li
bero e « onse^uenteatente at
tivo la \ ita. disancorala dal
le altre •• ite. tiivien. tutti de
tcrminata tutta calisele i.;i 
c i m o «l'azzardo 

F. non il sano ÌID-'I> » i'.«* e 
il meritato riposo dop » 1» l«-
^oro e la lotta, min \\ •„'! v u 

del ' Nuc^o RipalJa - non >t 
parlò più. 

Il fresco ncordo di.ll'- Unità -, 
>r.i spinge a -cgnalarc altri fatti 
efrj wo«t»-j»)o quanto grate %:a 
ii* frj'icj.» ^forjf piti che MI Ita
lia') la intolleranza clericale e 
la rea/ione più cicca. S:t altro 

che è tcirdtteriz/afu Hai mas- giornale segnalai che in franci* 

riti. La più grande delle tre è 
la verità. E perche; Perche essa 
e vera.. la verità è quello che e -. 
£' naturale che sono proprio 
aveste parole quelle che danno 
tanto fastidio da diventare odio 
ai cattolici fanatici, a nielli che. 
contro o%iii ragion storica, vor
rebbero per fé nuello che è di 
D:o e n-.-cllo che è di Cesare. T.à 
andn 7~i//o che e il pos<es*o più 
geloso e più profondo d'ogni 
emana creatura ra?iocinanie: la 
libertà del pensiero individuate. 

Grazie per la pubblica7Ìonc e 
cordiali saluti. Suo 

_ . del malato e-ilei j Ormai Aristotele Soc.ate 
una volta che abbia superato -c r ; .ona'e assistente, iì '•nn- Orassi? è lanciato sulle orme 
l'infezione che ha fatto spera
re di poter giungere (cosi co
me per altre malattie infetti
ve) a mettere a minto una 
tecnica di vaccinazione che 

n:r. ;I riconoscimento orecn 
ce dei casi; si cerca in tal 

a di ridurre al rnin.mo 
e i«v 

.- . . - „ .. . . . „ ^'""jc'.ò l'estensione dell'enidem ; mtni=*razion.e di dosi convc-j 
nienti di virus uccisi o gran-j 
demente aftonuati con parti-

trono degli alimenti e della Idei ««o celeberrimo precursore 
acqua nelle zont di epide-j Basilio 2feharof che. da s^mpji-

consentisse d, tmrnunizzare e . d i f f o s l o n e d e I v i r u 3 
popoìazioni med.antc la s o m - t r : A s - C 5 t c n s l o n c d c l , 0 T > . : 

v(?**tTtTp wVv«T**pv«n«TFVlW 

colari procedimenti di labo 
rat orlo. -Si dovrebbero, in tal 
modo, stimolare ìe resistenze 
dell'organismo contro l'attac
co del virus poliomielitico a-
nalogamente a quanto con 
grande successo, ormai da d e 
cenni. sì fa nei confronti di 

GIULIO DOMA altre gravi malattie da vini». 

materiale occorrente t c a . cittadino dell;, repubblica 
grande d i smni - 'a j^nt ina . possiede cantieri e 

jnavi-ci.'erna in Germania, ne-
quindl »u»»o l i jsh Stali Uniti, in Persia. inj«x-.-c pr«*levò dalla soir.nia avu 
* pratiche più-Turchia, in Giappone. reirA-jta in conto -aiuti . dal piano 

solamento almeno {monca Latina. j ERP per la modernizzazione 
dille industrie francesi la som
ma di 150 milioni di franchi 
che vennero prestati all'aromi 
TV -trazione del ca îr.i'i perchè 
potesre procedere a dei lavori 
di miglioramento onde attirare 
maggiormente i turisti. Prestiti 
per altri 450 milioni di franchi 
fecero alcune banche francesi 
e la famiglia Rotschild: ma la 
commissione finanziaria nomi
nata dal principe Ranieri pare 
abbia .-cialscquato tale patri
monio il quale in prirte si ora 
• volatilizzalo-. Le entrate del 
casinò non bastavano più a reg
gere le vacillanti finanze del 
principato: infatti il principe 
Ranieri preleva, sugli introiti 
del casinò, il 10 per cento degli 
utili annui per l'amministrazlo-

Per quanto riguarda la te
rapia specifica, per la quale si 
utilizzano così come oer li» 
Drofilassi le « x globuline « ed 
il siero, occorre dire che casa 
ha valore solo nel primo pe
riodo di malattia in quanto è 
dimostrato che dono pochi 
giorni le resistenze dell'orga-

ce borsaiolo, era riuscito a di 
ventare negli anni della prima 
guerra mondiale uno nei più 
riechi uomini tiel mondo, for
nitore di cannoni e munizioni 
a tutti i bclli'ccranti di questa 
terra. Alle gesta di Basilio Za-
harof il nome di Aristotele So-
trate Onassis si ricollega anche 
per un legame più diretto: Za-
harof. prima di morire, volle 
acquistare la nìaggior parte 
delle azioni della società Bains 
d** Mer di Monaco, la società 
che gestisce anche il famoso 
casinò da gioco. Oggi Onassia, 
con una operazione che ha del-

iic «'ci principato: altri accor-
*4te*.eoti sono stati messi in atto 
per attirare valuta nel princi
pato come l'esonero ai capitali
sti di pagare imposte, l'aboli
zione dei diritti intemazionali 
di dogana, la non nominativi-
tà dei titoli azionari, la man
canza insoluta di ogni control
lo di espilali, ecc. ma tutto 
ci5 con bastava: le casse dello 
Stato s> esaurirono e si dovette 
batter cassa a tutte le porte. 

I 27 000 abitanti del prin
cipato vedevano peggiorare le 
loro condizioni mentre saliva 
anche una marea sempre cre
scente contro la condotta del 
prircine tuttaltro che morale. 
Eqli attualmente vive con una 
attrice cinematografica francese 
continuando ' così la tradizione 
della sua casa I principi Gri
maldi. infatti, hanno offerto 
scandali a catena negli ultimi 
rccoli. Lo «tesso principe Ra
nieri. ùalio del principe Lui
si II. morto nel 1947. è nato da 
una lavandaia che il principe 
Luisi aveva sedotto: poi l'ave-
va nominata duchessa e sposa
ta. m:i qualche settimana dopo 
il matrimonio, la bella lavan
daia se la «quaglio con il me
dico della rea] casa lasciando 
al principe un figlio (Ranieri) 
eri una figlia, entrambi illegitti
mi. 

Il principato di Monaco rm| 

uno sì raro accordo con la Fran
cia- se un giorno dovesse ve
nir a mancare l"er«?de al trono 
monegasco, il principato per
derebbe la sua indipendenza 
per diventare un « protettora
to » della Francia. Ciò signifi
cherebbe ìa fine dei vantaggi 
doganali di cui attualmente la 
città gode. Per questo si vuole 
spingere Ranieri a sposarsi 
quanto prima. Uno dei più in
teressati a perpetuare il prin
cipiato. e trovare a Mcr.aco ur. 
erede diventa oggi proprio Ari
stotele Socrate Onassis. 

Onassis ha fatto fortuna, con 
sistemi che vanno dalla legali
tà al limile della pirateria, du
rante la seconda guerra mon
diale. Oegl tiene una flotta di 
navi cisterna che e considerata 
!a quarta del mondo e che am
monta ad una stazza dì oltre 
L200.000 tonnellate. Se Onas
sis potesse trasferire a Monaco 
!a <ede 'cja'e delle decine d. 
società che presiede in ogni 
parte del mondo, egli potrebbe 
cosi eludere il fìsco dei paesi 
in cui oggi è <*ostretto a tenere 
le sue sedi sociali Finora pare 
che Onassis abbia investita a 
fondo perduto, nella società che 
gestisce il casnò. non meno d. 
200 milioni di ffranchi (circfe 
mezzo miliardo di lire). 

A. F. 
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